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Giuseppe
Carcassola
Trezzo sull’Adda 3 settembre 1919
Cinisello Balsamo, 29 aprile 1945

Archivio famiglia Colombo Carcassola – 
Trezzo sull’Adda

a cura di
Cristian Bonomi



Tra i due estremi anagrafici, il venticin-
quenne trezzese Giuseppe Giacomo Car-
cassola detto “Mino” o “Minotto” visse 
in pochi anni molte vocazioni; commer-
ciante, pilota in Aeronautica militare e 
vice-comandante di brigata partigiana, 
ucciso proditoriamente a Cinisello Bal-
samo. In una famiglia di idee liberali e 
repubblicane1, Minotto nasce al civico 
3 di via Santa Caterina all’incrocio tra 
due cognomi sonanti2. Il nonno paterno 
Aureliano Michele Carcassola detto “Au-
relio” (1855-1918) da Gallarate figura 
tra i soci pionieri della locale Società di 
Mutuo Soccorso: è oste in paese finché 
non rileva la ferrarezza Carenini. Dietro 
l’oratorio di San Rocco, l’esercizio apriva 
battenti a sinistra sull’attuale rincorsa 
da piazza Libertà al rione Valverde. Il 
nonno materno del bimbo è invece Do-
menico Fabiano (1863-1942) da Trani, 
già capitano di lungo corso e mercante 
trezzese in robusti vini del Sud al 2 di 
via Santa Caterina3. È presso questa 

1 Intervista a Giampietro Colombo (1942), nipote di Carcassola, raccolta il 28 aprile 2018 da C. Bonomi.

2 Comune di Trezzo sull’Adda, Stato civile, Nati 1919, n. 52.

3 C. Bonomi, S. Confalone, I. Mazza, Ditte e botteghe del Novecento a Trezzo sull’Adda, Trezzo sull’Adda, 
Comune di Trezzo sull’Adda, 2012, pp. 28 e 62; cfr. Scheda unione: <www.storialocale.comune.trezzosulladda.
mi.it>.

4 Archivio Comunale di Trezzo sull’Adda Moderno, b. 98, Lista di leva classe 1919.

5 CTA, Stato civile, Fogli di famiglia, Carcassola Aurelio e Scotti Angela Fiorentina ved. Carcassola; cfr. In-
tervista Colombo, vedi nota 1.

proprietà che Carcassola viene al mon-
do, secondogenito di Maria Antonia Fa-
biano detta “Mariuccia” (1895-1942) e 
Arturo Fiorentino Arnaldo (1888-1956), 
commerciante e impiegato. La nascita di 
Minotto ricompone una quotidianità fa-
migliare oltre la fine della Grande Guer-
ra, in cui papà Arturo milita a Caporet-
to come tenente. Il bimbo conta i primi 
passi tra la casa paterna in via Bergamo 
8 (oggi Sala), le cantine dei parenti ma-
terni e la ferramenta su piazza Vittorio 
Emanuele (oggi Libertà), presso cui i 
Carcassola si trasferiscono al civico 7/
a4: su questi tre luoghi, il bambino divi-
de l’infanzia coi fratelli Aureliana Dome-
nica detta “Aurelia” (1918-2010), Porzia 
(1923-2018) e Domenico (1925-2001). L’e-
strazione famigliare consente a Minot-
to una scolarizzazione alta avviandolo, 
dopo le scuole elementari, alla Casa del-
lo Studente di Bergamo per conseguire 
una licenza complementare d’impronta 
tecnica5.
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Commerciante, alto 1,75 per 0,87 di to-
race; capelli lisci, castani come gli occhi; 
naso, fronte e bocca regolari su viso ro-
seo e ovale; dentatura sana6. Così appa-
re Minotto il 26 maggio 1939, quando lo 
dichiarano abile e arruolato al servizio 
di leva sotto il Distretto militare di Mon-
za. Nel gennaio precedente, del resto, si 
è già accostato a visita presso l’Istituto 
medico-legale di Torino per il rilascio del 
brevetto civile di primo grado; dal 15 no-
vembre 1939 è giudicato idoneo al volo 
per allenamento. Il 23 dello stesso mese 
a Torino non viene ammesso al Corso 
allievi sergenti piloti per esiti di lesioni 
pleuriche radiologicamente accertate. 
Tuttavia, Minotto ha ambizioni di aviere 
e non desiste. I famigliari lo ricordano 
entusiasta del suo velivolo d’addestra-
mento Nardi al campo di volo in Taliedo 
(Milano). Il 15 maggio 1940 viene arruo-
lato in Aviazione e assegnato al Centro 
affluenza di Gallarate. Due giorni dopo, 
Minotto si sottopone a nuovo accerta-
mento in Torino, dove gli riscontrano un 
infiltrato apicale bilaterale che motiva 
la sua inidoneità al pilotaggio militare, 
escludendolo a titolo temporaneo (tre 
mesi) e poi permanente. Carcassola ri-
corre fino a Roma contro il giudizio cli-
nico, offrendo il petto ad altri stetosco-
pi. Nell’appello del 24 settembre 1940, 
dichiara di fumare circa dieci quotidiane 
sigarette, bere vino solo ai pasti e seguire 
cure ricostituenti. La sua salute non ne 
risente ma una bronchite sofferta all’età 
di sette anni gli ha probabilmente ispes-
sito ai polmoni la sclerosi biapicale, per 
cui è destinato ai soli servizi sedentari in 
via nuovamente temporanea (sei mesi) e 
poi definitiva. Rientrato da licenza, il 24 
marzo 1941 viene comunque mobilitato 
in zona di guerra; e da settembre il suo 
arruolamento merita un sussidio alla ma-

6 Archivio di Stato di Milano, Distretto militare di Monza, Ruoli e fogli matricolari, classe 1919, matricola 
9571.

dre Maria Fabiano, che muore però il 13 
gennaio 1942. Dal 31 marzo di quell’an-
no Minotto milita nella 1a Squadra ae-
rea “Milano”, trasferito al VII Gruppo 
complementare “Bresso” solo il 17 luglio 
seguente. Da lì, l’aviere invia per lette-
ra bacioni al mio nipotino: Giampietro, 
nato il 26 maggio da Aurelia Carcassola 
e Carletto Colombo “Culumbìn” (1904-
1943). Costui è squadrista decorato di 
sciarpa littorio ma la distanza politica 
da Minotto, liberale e repubblicano, non 
compromette la domestica vicinanza tra 
loro. Quando il cognato fascista cade sul 
fronte jugoslavo, Minotto scrive anzi alla 
sorella vedova con sentita partecipazio-
ne:

Aeroporto 146, li 13 marzo 1943-XXI°. 
Cara sorella, ho il dovere di scriverti af-
finché tu mi senta vicino nel tuo grande 
dolore. Vorrei confortarti ma purtroppo 
lo so che non c’è niente che possa attu-
tire e dare conforto a questi immensi 
dolori; bisogna solamente avere molta 
forza di volontà e saper sopportare con 
rassegnazione e forza per non amma-
larsi. Cara Aurelia, tu sai quanto bene 
ci voleva a noi la mamma, che per noi 
avrebbe rinunciato e vinto tutti gli al-
tri affetti; tu devi essere e sei come lei, 
perché pure tu ora sei madre e da tale 
devi pensare che il piccolo Gian Pietro 
non ha più padre, che esso ha lasciato 
a te anche il suo amore che aveva per il 
suo piccolo e quindi pure i suoi compiti, 
dunque sii forte. In sonno vedo sempre 
la mamma e Carletto, essi mi esortano 
dal combinare qualche azione che ar-
rechi nuovo dolore alla nostra famiglia 
che è già duramente colpita. Questa not-
te ho di nuovo visto Carletto, era un po’ 
pensieroso, gli domandai il perché, ed 
esso mi rispose che era in pensiero per 
aver lasciato soli il suo piccolo, te e sua 
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madre; io gli dissi che sua moglie e sua 
madre sono forti e sapranno trovare nel 
figlio anche l’amore che hanno perso del 
padre (e sono fermamente convinto di 
non aver sbagliato); Carletto mi abbrac-
ciò con trasporto e mi disse: ora non ho 
più questo grave pensiero che non mi 
dava pace, mi incaricò di scriverti per 
lui e d’inviarvi tanti abbracci e baci e 
di non pensare a lui. Io sto sempre bene 
come lo spero di voi tutti. Di’ a papà e 
a Porzia che non stiano in pensiero per 
me, perché non sono in nessun pericolo, 
e di non farci caso se scrivo pochissimo; 
dille che non potrò venire a casa per S. 
Giuseppe come credevo di poter venire, 
perché c’è sempre molto lavoro; di non 
dire più che è colpa mia se non riesco 
ad avere una licenza anche se ho molti 
mesi di servizio; altrimenti divento ner-
voso e non posso più avere il controllo 
di me stesso. Abbracciandovi tutti con 
affetto, Mino7.

Rientrando dalla visita medica di Roma, 
per un giorno di ritardo ne soffre dieci 
in punizione lungo l’autunno 1940. Ma, 
esclusa questa circostanza, Carcassola 
assolve con tale disciplina alle proprie 
mansioni da non staccare quasi licenze: 
quelle tra 1940 e 1941 gli vengono anzi 
liquidate in denaro, perché non usufrui-
te. Il solerte aviere di governo viene così 
promosso al grado di aviere scelto con 
anzianità di grado e godimento dei re-
lativi assegni dal 12 giugno 1943, con-
fermato nel VII Gruppo “C”8. I Trezzesi 
si passano l’improbabile voce che, quan-
do un velivolo amico sbanda sopra il pae-

7 Archivio famiglia Colombo Carcassola di Trezzo sull’Adda, Giuseppe Carcassola alla sorella Aurelia vedova 
Colombo, 13 marzo 1943.

8 ASMI, Distretto militare di Monza, Fogli, cit.

9 Intervista a Pierino Galli (1928), raccolta il 26 luglio 2018 da C. Bonomi.

10 R. Leoni (a cura di), Antifascismo e Resistenza a Trezzo 1943-1945, Vaprio d’Adda, s. e., 2000, p. 68.

11 Ivi, p. 23.

12 Cfr. Scheda Luoghi.

se, è Minotto intento a salutare i suoi fa-
migliari9. Costoro tramandano invece il 
ricordo del giovane, taciturno e risoluto, 
esibendo la tessera d’adesione alla Rea-
le Unione Nazionale Aeronautica: dallo 
stemma, Carcassola cancella a inchio-
stro il fascio tra gli artigli dell’aquila.

Dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943, 
il giovane ripara a Trezzo e offre alla 
Resistenza l’abilità militare maturata 
in divisa. Già nel novembre di quell’an-
no provvede manifesti antifascisti che 
scandiscono a caratteri cubitali: Il 4 No-
vembre reso ai Combattenti; li affigge in 
paese insieme ad altri partigiani, rico-
nosciuti prima che si disperdano lungo 
l’Adda. L’intervento di un appuntato dei 
Carabinieri, contrario al regime, riduce 
a multa per schiamazzi notturni l’accu-
sa altrimenti pendente di attività sov-
versiva10. Per carisma, in ambito locale, 
le figure di Alfredo Cortiana “Enzo” e 
Giuseppe Carcassola “Mino” emergo-
no tanto da attrarre due distinti gruppi 
d’insurrezione. Dal febbraio 1944 l’im-
piegato comunale Pietro Minelli “Pieri-
no” triangola tra le parti la convergenza 
nella 103a “Garibaldi” S.A.P., poi coinvol-
ta dalla formazione “Fiume Adda”11. L’a-
micizia tra Cortiana e Carcassola li ispi-
ra ad allineare strategie condivise: entro 
il settembre 1944, razziano nottetempo 
dinamite a quintali dal deposito del can-
tiere Lodigiani per lo scavo della galleria 
derivatrice “Semenza” a servizio dell’e-
rigenda centrale idroelettrica L.C.N. di 
Vaprio d’Adda12. Benché la presa affac-
ci lungo il fiume, sotto l’arco del ponte 
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autostradale A4, la polveriera insisteva 
sull’attuale campo sportivo in frazione 
Concesa. La sortita riesce ma una dela-
zione costringe gli esecutori a cambiare 
territorio d’azione13. Il Comando regio-
nale invia allora Mino ed Enzo in Bassa 
Brianza, “zona B”, dove si attestano vi-
ce-comandante e comandante della 119a 
brigata “Garibaldi” S.A.P., intitolata al 
prof. Quintino Di Vona dopo la sua fuci-
lazione a Inzago il 7 settembre 194414. Il 
gruppo agisce tra la ferrovia Milano-Sa-
ronno a ovest, la strada provinciale Mila-
no-Erba ad est e la linea Lentate-Giussa-
no a nord. Tra altre operazioni, in questo 
schieramento Mino partecipa all’assalto 
della caserma G.N.R. (Guardia Naziona-
le Repubblicana) di Seregno, progettato 
da Enzo sul cadere del gennaio 194515.

Nelle giornate della Liberazione, il di-
staccamento guidato dal comandante 
Cortiana e dal vice Carcassola si insedia 
alle scuole elementari “Luigi Cadorna” 
di piazza Vittorio Emanuele (oggi Nata-
le Confalonieri) a Cinisello Balsamo16. In 

13 Ivi, pp. 16-17; cfr. A. Amoroso, Una storia per Trezzo: lotte sociali e trasformazioni economiche dall’Unità 
alla Liberazione, Trezzo sull’Adda, Comune di Trezzo sull’Adda, 1985, pp. 87-88. Circa il cantiere: V. Sala, Il 
Novecento, Vaprio d’Adda, Comune di Vaprio d’Adda, 2002, vol. V, pp. 247-252 in C. M. Tartari (a cura di), La 
storia di Vaprio d’Adda; cfr. R. Tinelli, … e l’Adda mormorò…, s. e., 2018, pp. 24-25. Per la posizione della 
polveriera Lodigiani: intervista a Gianni Bassani (1940), raccolta il 26 maggio 2018 da C. Bonomi.

14 Leoni, op. cit., p. 28. Circa il prof. Di Vona: Dario Riva, Quei giorni lontani tra fucili e fiori in «Storia in 
Martesana», VIII, 2014, rivista on-line, <www.casadellaculturamelzo.it>, cfr. D. Riva, La Dalia Rossa del 
coraggio antifascista, Associazione studi storici di Inzago e della Martesana, 2014.

15 Leoni, op. cit., p. 31.

16 E. Meroni, Antifascismo e resistenza a Cinisello Balsamo, Milano 1990, pp. 241-243; cfr. Leoni, op. cit., p. 
37.

17 Meroni, op. cit.; cfr. ACT Moderno, b. 46, Esumazioni, inumazioni e trasporti salme; ACT Moderno, b. 
185, Notifiche di morte; CTA, Stato civile, Morti 1945, Parte II, n. 2. Il permesso di seppellimento, rilasciato 
dal comune di Cinisello Balsamo riferisce Carcassola studente anziché commerciante, condizione su cui con-
vergono le altre fonti.

18 Intervista a Nino Colombo (1928), raccolta il 12 settembre 2018 da C. Bonomi.

19 Michele Arturo Colombo detto “Macio” nasce ad Abasto di Buenos Aires in Argentina il 25 dicembre 1919 
da Carlo e Maiocchi Maria Giuseppa. Rimpatria con la famiglia a Trezzo tra il 1923 e il 1924. Risiede al civico 
25 di via Santa Marta quando, il 22 agosto 1938, viene chiamato alla visita di Leva dal Compartimento marit-
timo di Genova. Migra all’estero dopo l’esperienza partigiana. Negli anni Novanta, suo figlio Miguel carteggia 
con l’A.N.P.I. trezzese da León, in Spagna. Archivio Storico ANPI di Trezzo sull’Adda, documenti 1945-46-47-

una delle aule, riverso sulla propria bran-
da, alle 20.20 del 29 aprile 1945 Mino vie-
ne rinvenuto cadavere dopo l’esplosione 
dei tre colpi d’arma da fuoco, che lo han-
no proditoriamente ucciso17. Malgrado le 
ferite siano visibili sul petto della vitti-
ma, il locale parroco don Cesare Viganò 
viene convinto che si tratti di suicidio: 
versione riferita in prima istanza anche 
all’incredula famiglia. Legato a Car-
cassola da fraterna amicizia, il capitano 
Enzo smentisce nettamente quella falsi-
tà in ragione dell’indole stessa di Mino. 
Esprime piuttosto la congettura che gli 
spari regolino una contesa sentimentale 
per la donna di cui si erano invaghiti sia 
Mino sia un partigiano, conosciuto nelle 
operazioni tra Vimercate e Trezzo. In 
alternativa, Carcassola vuole forse de-
nunciare un combattente della “zona C”, 
che rubò 12mila Lire durante un’azione; 
e i tre spari azzittiscono la denuncia. Se-
condo Nino Colombo18, un altro trezzese 
frequenta allora il presidio di Cinisello: 
Michele Arturo Colombo “Macio”, la 
cui famiglia era migrata in Argentina19. 
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Nessun testimone riesce tuttavia a scio-
gliere le circostanze dell’episodio.

Condotta a Trezzo, la salma di Mino 
viene accompagnata alla terra e all’in-
censo dalle stesse esequie grandiosi e 
imponenti, che il Consiglio comunale 
decreta ai partigiani Adriano Sala20 e 
Luigi Galli21, caduti il 28 aprile presso la 
cabina Falck di Capriate. Colla maggio-
re pompa possibile, la cerimonia viene 
differita alle 10.00 del 1° maggio proprio 
per associare il feretro di Carcassola, 
giunto nel frattempo da Cinisello. Ma la 
contestuale scomparsa del trezzese Fer-
dinando Bonfanti, in seguito a ferite da 
bombardamento, rimanda ancora le ese-
quie al tardo pomeriggio del 2 maggio22. 
I combattenti Galli e Sala sono inumati 
nei loculi, gratuiti e perpetui, deliberati 
dal Consiglio comunale; Mino viene inve-
ce sepolto nella tomba Fabiano presso la 
madre Maria23. I discendenti Carcassola 
riportano che, nella ventosa giornata dei 
funerali, di Mino seguì il corteo anche la 
fidanzata dai capelli fulvi24. Dalla resi-
denza milanese al civico 43 di corso XXII 
marzo, in quei giorni è sfollata a Trezzo 
anche la zia paterna Maria Teresa Giu-
seppa Carcassola, ospite nella casa di fa-
miglia al civico 7 di piazza Libertà25. In-
sieme a papà Aurelio, tiene qui l’attività 

48, Miguel Colombo.

20 Cfr. Scheda Adriano Sala.

21 Cfr. Scheda Luigi Galli.

22 ACT, Registri, Deliberazioni, 66; ACT Moderno, b. 81, Affari diversi di culto: corrispondenza; cfr. Leoni, 
op. cit., p. 19.

23 ACT Moderno, b. 117, Militari feriti, prigionieri, deceduti, dispersi...

24 Intervista Colombo, cit.

25 ACT Moderno, b. 70, Servizio elettorale: liste elettorali di sezione...

26 Bonomi, Confalone, Mazza, op. cit., p. 62.

27 La poesia è stampata sull’immagine in ricordo di Minotto, distribuita alle esequie e custodita dai famigliari.

28 ASMI, Distretto militare di Monza, Fogli, matricola 9571; esclusi diplomi e medaglie, conservati dai di-
scendenti. Circa la qualifica partigiana, cfr. ACT Moderno, b. 117, Associazioni combattentistiche: corrispon-
denza.

di ferramenta il fratello Domenico, che 
solo nel 1966 chiuderà l’esercizio26. Se le 
sorelle Porzia e Aurelia si compongono 
a un lutto silenzioso, proprio Domenico 
mette in versi il rabbioso dolore per il 
fratello, spento da mano vile e assassi-
na27:

Andavi giulivo ai campi lontani,
trovavi i compagni dai cuori diletti
e infondevi nei loro animi novelli,
il sentimento più alto di riscossa.

Balzavi gagliardo nelle imprese rischio-
se
guidavi con slancio superbo
le schiere dei prodi compagni.
Tornavi emaciato,
ma con volto ed animo altero.

Nell’ora della gioia più grande,
momento di giubilo e orgoglio,
la mano vile e assassina,
ti spense la luce,
che in cuor tuo splendea.

L’11 novembre 1946, la Commissione re-
gionale lombarda accorda a Carcassola 
la dignità di partigiano caduto, confer-
mata nel diploma di medaglia garibaldi-
na, che perviene da Roma ai famigliari 
nel settembre 194728. Nel maggio dello 
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stesso anno, del resto, è il segretario re-
sponsabile dell’A.N.P.I. trezzese a riba-
dire come Mino ebbe durante il periodo 
di appartenenza alle suddette forma-
zioni partigiane un comportamento 
assolutamente eroico; l’aggettivo è anzi 
sottolineato e maiuscolo29. Il 27 genna-
io 1950 la Commissione riconoscimento 
qualifiche partigiani per la Lombardia 
accerta l’adesione di Mino alla Resisten-
za dal 1° gennaio 1944 e le sue mansioni 
di vice-comandante, assolte nella 119a 
brigata “Garibaldi” tra il 1° ottobre 1944 
e la morte, avendo agli ordini oltre 300 
uomini. Questa posizione viene equipa-
rata al grado militare di tenente nell’e-
sercito regolare.

29 Archivio storico A.N.P.I., Sezione di Trezzo sull’Adda, A.N.P.I 1946-1950.

30 ACT, Registri, Deliberazioni, 67 e 73.

Il 16 novembre dello stesso anno gli vie-
ne accordata in memoria la Croce al me-
rito di guerra; Giovanni Spadolini firma 
invece il diploma d’onore al combattente 
per la Libertà d’Italia, concesso a Mino 
secondo la legge del 16 marzo 1983. La 
delibera comunale del 14 febbraio 1951, 
intanto, ratifica in Trezzo la titolazio-
ne a Giuseppe Carcassola di via Ettore 
Muti (già via Umberto I) decisa fin dal 
31 maggio 194530; qui risiede nella lucida 
vecchiaia la sorella Aurelia, custodendo 
con doloroso orgoglio i ricordi del fratel-
lo e del marito, caduti su due fronti di-
versi della stessa carneficina.

1939 - R.U.N.A., Brevetto di pilota aereo civile di 
Giuseppe Carcassola (Archivio famiglia Colombo 
Carcassola, Trezzo sull’Adda)
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